
 La Corte dei Conti e i conti    
Sabato 27 Ott. La Gazzetta del M. non si trovava in Edicola .Dalla mattina 
erano finite tutte le copie in tutte le Edicole . CHI i giornali non li legge quasi mai, 

aveva comprato tutte le copie .  
 

 
 

La Dirigente Ing. Maria Mecca ha dichiarato per iscritto di aver subito dall’allora ViceSindaco ed Assessore 
Antonio Bochicchio “un autentico stillicidio di sollecitazioni ed esortazioni” e poi  “ i contegni del Bochicchio            

erano divenuti talmente pesanti e noti a tutti, ...che non venivano risparmiate neppure le sedi istituzionali ”. 
 

RIASSUNTO della “combutta” fra Assis e Vituccio : 
 

Viene fatto approvare un Contributo di cui alla Legge 219 ( dovuto ? ) che non può essere erogato ed 
il Babbo ( che a Marzo 2017 aveva chiesto la revoca di un contributo di altri, RESPINTO per inconsistenza ) 
promuove  un  DECRETO INGIUNTIVO a cui il SINDACO non si oppone, nonostante la Legge lo 
obblighi e l’Ufficio Tecnico lo solleciti, ed ora dichiara che non ha potuto perché l’Ing. Mecca ( che è 
Ing. e non Avv. ) “non forniva gli elementi giuridici necessari per un eventuale opposizione al 

ricorso” !!! – scaricando sempre su altri, com’è suo costume .  CHE  VERGOGNA !   
Il Contributo quindi viene pagato “perché l’ha ordinato il Giudice” !!! . MA SE ERA DOVUTO 
PERCHE’ NON L’HA FIRMATO LUI IL Buono Contributo così da evitare il Decreto Ingiuntivo ? 
Perché voleva che lo firmasse l’ Ing. Mecca ? PERCHÉ ha voluto un Ordine del Giudice per pagare ? 
Dopo aver speso 438.913,75  Euro  ( +  E. 80.112,32  di prima )  per gli Avvocati,  il nostro Sindaco ha 

ritenuto di dover risparmiare sulle spese legali  per poi dover pagare  3.650,oo  Euro avendo perso . 
E’ indubbiamente una fortuna avere un Babbo così,  buono per tante cose . 

Com’è anche una fortuna essere coperti  da giannino, il grillo e mollichina ( LeU ), CHE STANNO  ZITTI . 
  

    “Essere consapevoli di essere parte di una fine è già un inizio.”    
   
 

Lì,  Nov. 2018                                                            Vito Fernando Rosa  per  unità popolare  




